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Inaugurazione dell’Anno Accademico 

della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio della “Sapienza” Università di Roma
Prolusione del Direttore del Parco archeologico del Colosseo, Alfonsina Russo
Presentazione del concorso di idee: Basilica di Massenzio. Un palco per la valorizzazione

Curia Iulia, 7 gennaio 2020 – ore 10.00

COMUNICATO STAMPA

Roma, 7 gennaio 2020. In occasione della inaugurazione dell’Anno Accademico della Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio (SSBAP) della “Sapienza” Università di Roma, si tiene nella splendida sede della Curia Iulia nel Foro Romano la prolusione del Direttore del Parco archeologico del Colosseo, Alfonsina Russo, introdotta dal Direttore della Scuola, Alessandro Viscogliosi.
Il Direttore Alfonsina Russo sottolinea, nella sua prolusione, l’importanza della conservazione dei siti archeologici che deve coniugarsi con le esigenze del restauro ma anche con quelle della valorizzazione e fruizione, per restituire ai monumenti il significato originario senza l’alterazione dei segni lasciati dal tempo. Il Direttore prosegue approfondendo la stretta collaborazione scientifica instaurata tra il PArCo e la Scuola con il coinvolgimento di numerosi studenti impegnati in due ambiti di intervento: i cantieri di scavo stratigrafico e restauro realizzati in alcune aree del Palatino (Domus Tiberiana), con la direzione scientifica di Maria Grazia Filetici, funzionario architetto del PArCo; lo studio sul patrimonio vegetale e sulle trasformazioni del verde storico in rapporto con i monumenti, coordinato da Gabriella Strano, architetto paesaggista del PArCo, sperimentato con grande successo nel settore degli Orti Farnesiani attraverso un workshop che ha approfondito il percorso conoscitivo sul Giardino Storico e sulle metodologie d’intervento per la sua conservazione, restauro e manutenzione.
“In qualità di Direttore della Scuola – afferma Alessandro Viscogliosi - esprimo la mia riconoscenza per l’ospitalità offerta, ormai da lungo tempo, alle attività pratiche della Scuola, relative ad un’esperienza di restauro condotta direttamente dagli allievi nel corso del primo anno di studi, e di vero e proprio scavo stratigrafico nel corso del secondo anno. Esperienze quanto mai utili per gli architetti al fine di sviluppare la necessaria capacità di dialogo con altre professionalità operanti nel campo dei beni culturali”. 

“Rientra nella mission e nello Statuto del Parco – spiega Alfonsina Russo - la possibilità di implementare gli obiettivi formativi degli studenti universitari con la partecipazione a scavi, cantieri-scuola, workshop e restauri dove l’esperienza tra progetto, metodo e intervento si traduce in attività concreta e operativa da affiancare a quanto si acquisisce nelle aule universitarie”.

Ed è partendo da questo principio che il PArCo, forte della convenzione esistente dal 2016 tra il MiBAC e la Scuola di Specializzazione e successivamente dell’accordo sottoscritto con la stessa nell’aprile 2018, ha stabilito di sostenere la Scuola anche nella promozione di un concorso di idee riservato agli iscritti e ai diplomandi del corso, finalizzato alla presentazione di un’idea progettuale per l’allestimento di un palco per concerti ed eventi nella stagione estiva, trasformabile in un percorso di visita all’interno della Basilica di Massenzio.

Nell’ambito del programma di restauro del monumento, curato dal funzionario archeologo Irma Della Giovampaola, è stata così ideato un progetto ardito e complesso, che deve coniugare le tecniche del restauro architettonico su beni archeologici con soluzioni tecnologiche innovative. 
Dopo i successi delle ultime due edizioni del Festival delle Letterature che nel 2019 è stato arricchito anche delle due serate de La Milanesiana, manifestazione milanese ideata e promossa da Elisabetta Sgarbi, in previsione del ritorno della prestigiosa Accademia Nazionale di Santa Cecilia, il PArCo ha così deciso di allestire all’interno della Basilica di Massenzio un palco adeguato agli appuntamenti in programma, un palco che tuttavia non deve trasformare la basilica in una mera cornice ma al contrario ne deve esaltare i contenuti storici e archeologici.
Una sfida che il PArCo ha deciso di concedere a giovani architetti specializzandi in restauro, riservando ai corsisti, che hanno presentato la migliore idea progettuale per l’allestimento del palco, la possibilità di approfondire lo studio del monumento e la fattibilità dell’idea stessa, erogando una borsa di studio (dell’importo di € 5.000,00) quale incentivo economico a sostegno dello svolgimento di tale attività di ricerca. 
Con questa impostazione l’allestimento giunge a coincidere con un possibile percorso di visita della basilica e deve servire a restituire le informazioni necessarie ad una fruizione ottimale del monumento, cercando di comunicare al visitatore non solo la decorazione pavimentale, l’articolazione interna del monumento, gli accessi, ma anche i suoi volumi, oggi difficilmente percepibili, e il suo rapporto con il contesto monumentale circostante. 
“I vincoli posti ai concorrenti – precisa Alfonsina Russo - sono stati innanzitutto l’ideazione di una struttura per esigenze di tutela non interamente fissa, ma composta da elementi modulari mobili, per consentire la realizzazione di eventi, prestando particolare attenzione sia al rapporto con l’area archeologica, sia alle funzioni svolte in antico dalla basilica, di fatto oggi percepita come un grande spazio aperto senza una comprensione integrata dei volumi e dei ricchi apparati decorativi”. 
“Ringrazio per la bella occasione fornita agli allievi di poter studiare la sistemazione del palco musicale nella Basilica di Massenzio – aggiunge Daniela Esposito, già Direttore della Scuola di Specializzazione SAP -, tenendo in conto le esigenze acustiche e, parallelamente, quelle del massimo rispetto del monumento. Ciò nella convinzione che il buon uso di un’antica preesistenza rappresenti uno degli strumenti più efficaci per la sua stessa tutela”.
“Musica, arte e architettura respirano insieme tra tempo e spazio e si valorizzano a vicenda in un dialogo ininterrotto. Per quarant’anni la Basilica di Massenzio e l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia sono stati praticamente sinonimi. Tornare a vivere insieme quegli spazi, significa ritrovare una sintonia profonda con la città di Roma e la sua Storia – conclude Michele dall’Ongaro, Presidente-Sovrintendente dell'Accademia di Santa Cecilia.
Programma degli interventi

Inaugurazione Anno Accademico della Scuola di Specializzazione BAP
h. 10.00 - Prof. Alessandro Viscogliosi, Direttore della Scuola di Specializzazione
h. 10.15 - Dott.ssa Alfonsina Russo, Direttore del PArCo – Prolusione
h. 10.45 – Intervento musicale a cura dell'Accademia di Santa Cecilia
Basilica di Massenzio: un palco per la valorizzazione. Premiazione del concorso di idee
h. 11.00 - Dott.ssa Alfonsina Russo, Direttore del PArCo
h. 11.10 - Dott. Michele dall'Ongaro, Presidente - Sovrintendente dell'Accademia di Santa Cecilia
h 11.25 - Prof.ssa Daniela Esposito, già Direttore della Scuola di Specializzazione 
h. 11.35 -Esposizione dei progetti del Concorso di idee
h. 11.50 - Premiazione 
_________________________________________________
Ufficio Stampa PArCo
Federica Rinaldi - Tel: 06 699 84 443 
Info: www.parcocolosseo.it  

[image: image1.png]


 [image: image2.png]4



 [image: image3.png]



 @parcocolosseo 
Funzionario archeologo responsabile del Foro Romano

Irma Della Giovampaola
irma.dellagiovampaola@beniculturali.it
Layout grafica

Simonetta Massimi

simonetta.massimi@beniculturali.it 

Elaborazione video sulla Basilica di Massenzio
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